
PRELIMINARI Nessuno manca all’appello.

Tutti i tre candidati in corsa per la privatizza-

zione di Alitalia hanno presentato ieri, termi-

ne ultimo fissato dal Tesoro, un’offerta preli-

minare non vincolan-

te: alla gara per la

compagnia di bandie-

ra parteciperanno,

dunque, Aeroflot con Unicre-
dit, Ap Holding del presidente
diAirOneCarloTotoconil sup-
porto di Intesa-San Paolo, ed il
fondo americano Tpg in corda-
ta con Matlin Patterson e Me-
diobanca.
Si sciolgono così i dubbi su
eventuali forfait dei concorren-
ti: il ministero dell’Economia
ha ricevuto tre offerte per l’ac-
quistodialmenoil39,9%diAli-
talia (conindicazionedell’even-
tuale interesse ad acquisire una
quota più alta, fino all’intero
pacchetto pubblico pari al
49,9%) e della totalità delle ob-
bligazioni convertibili. Offerte
nonvincolantiche,comeprevi-
sto dalla procedura, contengo-
no «un piano industriale» ed

«una indicazione preliminare
del prezzo unitario per azione e
del prezzo unitario per obbliga-
zione convertibile». Ma si tratta
di dati che potranno essere mo-
dificati prima della definizione
delle offerte vincolanti, almeno
da parte dei soggetti che il Teso-
rodecideràdiammettereallafa-
se successiva della gara d’asse-
gnazione.
«La proposta che abbiamo pre-
sentato è un piano industriale
articolato,cheprevedeperAlita-
lia il risanamento ed il rilancio
sul mercato» si legge nella nota
diffusa da AirOne. «Il nostro
obiettivo-haspecificatounpor-

tavoce della compagnia - è di
rendere Alitalia, nel giro di po-
chi anni, la quarta compagnia
aerea europea», con un piano
di sviluppo «che prevede la cre-
scita della flotta, dei passeggeri
e della competitività della com-
pagnia».
Nei prossimi giorni il ministe-
ro,conil supportodelconsulen-
tefinanziarioMerrillLynch,del-
lostudio legaleChiomentiedel
consulente industriale Bain &
co.,verificheràleofferteprelimi-
nari per l’ammissione alla fase
didue diligence. Nella loro sele-
zione saranno valutate la com-
pletezza di ciascuna offerta, la
valutazionedelpianoindustria-
le e le indicazioni preliminari di
prezzo per azione e per obbliga-
zione.
Per tutti e tre i concorrenti non
mancanole incognite:CarloTo-
to, patron di AirOne, deve con-
vincere gli scettici che aggrega-
re un’Alitalia in difficoltà ad
un’AirOne molto più piccola
non significhi condannare en-
trambe le aziende, ma può gio-
carsi la carta dell’italianità della
sua offerta.
Aeroflot è ancora alla ricerca di
un partner europeo, ma le pres-
sioni su Air France non stanno
avendoeffettoedappare impro-
babile un cambio delle regole
dell’asta che al momento vieta-
no l’entrata incampodi sogget-
ti esterni alla gara.

Infine i due fondi americani
Tpg e Matlin, in cordata con
Mediobanca, potrebbero essere
distratti da altre acquisizioni
nel settore che stanno seguen-
do parallelamente ad Alitalia.
TexasPacificpuntaalla spagno-
la Iberia mentre Matlin Patter-
son ha acquisito due piccole
compagnie statunitensi.

■ / Milano

■ / Milano

Cala la raccolta complessiva dei premi delle imprese di
assicurazioni che nel 2006 si è attestata a 106,6 miliardi, con
unariduzionedel2,9%rispettoaquelladel2005.Locomuni-
ca l'Ania, spiegando che tale risultato è stato determinato dal-
la diminuzione registrata dal settore Vita (-5,6%) e dall'au-
mento del 2,4% nel settore danni. L'incidenza della raccolta
premi sul Pil è stata invece del 7,2%.
Nel dettaglio, la raccolta premi nei rami Vita è stata pari nel
2006 a 69,4 miliardi con un calo del 5,6% rispetto al 2005. La
raccoltapremineiramiDannièstata inveceparia37,2miliar-
di euro con un aumento del 2,4% rispetto a quella del 2005.
La crescita contenuta del 2006 è spiegabile con l'andamento
dellaraccoltapreminel settoreAutoche,nel2006èaumenta-
ta di appena l'1,3% (0,6% nel 2005), incidendo sul totale dei
premi Danni per il 58,1% (58,8% nel 2005).
Considerando che la stima della crescita del parco circolante
èpari al2,1%nel2006,nederivache la spesamediaperpoliz-
za è diminuita di quasi un punto percentuale rispetto all'an-
no precedente. Per quanto riguarda gli altri rami danni, i pre-
mi sono aumentati del 4,1% nel 2006, contro il 5,5% nel
2005.

Centosedici anni. È lunga e ricca
la storia della Camera del lavoro
di Milano. Tanto che la Cgil del
capoluogo lombardo ha voluto
immortalarla in una minuziosa
ricostruzione storica raccolta in
cinque volumi curati da storici e
docenti universitari, che oggi po-
meriggio saranno presentati, alla
presenza di Guglielmo Epifani,
proprio nella Sala Di Vittorio di
corso di Porta Vittoria 43.
Correva l’anno 1891 quando la
Camera del lavoro di Milano vie-
ne costituita. Nel 1904 è già alle
presecon ilprimoscioperogenera-
le e negli anni successivi con tutte
le tensioni che, nella città che è
giàunpuntodi riferimentoecono-
micoper l’interopaese,precedono
il primo conflitto mondiale. È in
questo scenario (raccontato nel
primo volume, “Riformisti e rivo-
luzionari”) che inizia a formarsi
una prima generazione di quadri
sindacali in grado di proiettare la
propria attività ben oltre la di-
mensione locale. Arrivano poi i
tempibuidella“Crisidellademo-
crazia” (titolo del secondo volu-
me): nel dopoguerra la Camera
del lavoro intensifica lasuaattivi-
tà politica, senza abbandonare
quella strettamente sindacale.
Ma sono anni difficili, densi di
contraddizioni, checonduconoal-
lo scioglimentodella strutturanel
1925. Ma lo spirito riformista e
la coscienza sindacale restano,
pronte a ricomparire dopo la fine
della seconda guerra mondiale.
La Camera del lavoro rinasce in-
fatti vent’anni più tardi, il 26
aprile 1945, con una novità: la
partecipazione alle attività anche
della Dc, del Pri e del Partito
d'Azione accanto a comunisti e
socialisti. Ma l’unitarietà dura
soltanto tre anni: le forze di sini-
stra dovranno fare tutto da sole,
tra mille difficoltà e perdite di
iscritti, almeno fino agli anni del
boom economico. A partire dagli

anni ‘60, come racconta il terzo
volume della ricerca (”Ricostru-
zione e miracolo economico”), la
Camera del lavoro riesce a torna-
re alla guida del movimento dei
lavoratori milanesi e ricostruisce
una coscienza sindacale che sfo-
cia nella grande stagione rivendi-
cativa dell’autunno caldo.
E poi c’è la storia recente. Gli an-
ni di piombo, il duro attacco delle
Brigate rosseedell’eversionedide-
stra alle istituzioni democratiche,
con la Camera del lavoro in pri-
mafilanell'assunzionedi respon-
sabilità e nel contenimento della
conflittualità sociale. E intanto
cambia anche l’economia, il
mondo del lavoro si trasforma, e
a Milano diventa sempre più ter-
ziario. È proprio sulle ultime evo-
luzioni di questi mutamenti so-
cio-economici che si concentra
l’ultimo volume della ponderosa
“Storia della Camera del lavoro
di Milano”. E non è ancora fini-
ta.

ASSICURAZIONI
In discesa nel 2006 la raccolta dei premi

Tre offerte «preliminari»
per salvare l’Alitalia

Tutte le cordate hanno presentato la propria proposta
AirOne: vogliamo farne la quarta compagnia europea

Nuovo guasto aereo, convoca-
zione dell’Enac e bilancio non
certificato: è un periodo decisa-
mentenero perEurofly.Ancora
una volta un problema mecca-
nico a un velivolo della compa-
gnia aerea ha bloccato centina-
ia di turisti italiani che tornava-
no da una vacanza: a Pasqua
era toccato a 400 passeggeri alle
Maldive, domenica scorsa è sta-
ta la volta di 281 persone di ri-
torno da un soggiorno a Malin-
di, in Kenya, rimaste bloccate a
Mombasafinoal sospiratoritor-
no di ieri pomeriggio
InquestocasoEurofly,oltrealle
scuse, ha deciso di risarcire i

malcapitati con un biglietto ae-
reoandataritornoperunadesti-
nazione a loro scelta. Ma il rim-
borso «in via del tutto eccezio-
nale» non ha soddisfatto gli
utenti, che promettono denun-
ce, né l’Enac, che ieri ha convo-
cato i vertici della compagnia
aerea, fissando con urgenza
una riunione con i vertici della
compagnia aerea per un’analisi
degli inconvenienti verificatisi
nel giro di pochi giorni e che
hanno causato disagi e disservi-
zi a centinaia di passeggeri. Da
valutare, inoltre, il rispetto del
regolamento comunitario del
2004 che fissa le regole per i casi
di ritardi prolungati e cancella-
zioni.Sullavicendaè intervenu-

to anche l’associazione dei con-
sumatoriCodacons,chehadefi-
nitogli aereidiEurofly«carrette
deicieli»echiederà l’intervento
della Procura della Repubblica
per far chiarezza sulla vicenda,
pronta ad assistere i passeggeri
vittimedeldisagioconazioni le-
gali per chiedere 10mila euro di
risarcimento danni.
Maun’ulteriorebatostaèarriva-
ta dalla società di revisione De-
loitte & Touche, che ha dichia-
rato «di non essere in grado di
esprimere un giudizio sul bilan-
cio»diEurofly.«Ilpermaneredi
elementi di incertezza circa le
ipotesi di futuro sviluppo del-
l’operatività aziendale, unita-
mente all’indisponibilità del

piano industriale 2007-2008»
non hanno consentito alla so-
cietà di revisione «di conclude-
re sull’appropriatezza del pre-
suppostodellacontinuitàazien-
dale e, conseguentemente, sul-
lacapacitàdella societàdi realiz-
zare le proprie attività e soddi-
sfare le proprie passività».
Per Eurofly, passata a fine anno
dal fondo Spinnaker sotto il
controllo di Meridiana, saran-
no ora decisive le sinergie con
la compagnia controllante, la
cui verifica è ancora in corso.
Dopo la bocciatura del bilancio
2006, immediate le conseguen-
ze in Borsa per Eurofly, che ha
perso l’1,82%.
 l.v.

Per Eurofly ancora guasti e bocciature
La compagnia lascia i passeggeri a terra. Deloitte non certifica il bilancio

LA STORIA Cinque volumi di studio, oggi la presentazione di Epifani

Un secolo con la Camera del lavoro
La Cgil di Milano si racconta

ECONOMIA & LAVORO

Una hostess dell’Alitalia Foto di Gregorio Borgia/Ap

■ di Luigina Venturelli / Milano

Dalla fondazione
nel 1891 alla guerra
poi la rinascita nel ’45
il boom, il terrorismo
e la nuova economia

Bandiere della Cgil Foto Ansa

Nei prossimi giorni
il Tesoro deciderà
chi ammettere alla
due diligence: piano
e prezzo all’esame

L’ACCIAIO È ORO.

CONSORZIO NAZIONALE 
PER IL RICICLO ED IL RECUPERO 
DEGLI IMBALLAGGI DI ACCIAIO.

L’acciaio è una grande risorsa ed è il materiale più 
riciclato in Europa.
In Italia sei imballaggi in acciaio su dieci sono riciclati.

E NOI NE FACCIAMO TESORO.
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